
 

ACCADEMIA VULCANIANA 
Live long and prosper Cohorte Romulana! 
Abbiamo appreso dai nostri inviati che durante la STICCON VIII è avvenuta la presentazione 
ufficiale della vostra compagnia. Ringraziamo per il dono ricevuto e rinnoviamo gli auguri di una 
lunga e felice collaborazione. 
Sia pace tra i nostri popoli. Jolan Tru. 
Mir di T’Pau 
Ambasciatrice di Vulcano 
 
Colgo l’occasione per presentare un nostro nuovo collaboratore, Sabich di T’Mav, al secolo Marco 
Vittorini. 
Mir 
 
Il nostro governo da tempo attua la politica della trasparenza (dove l’ho già sentita questa?!) e per 
dimostrare la propria buona volontà non esita ad autorizzare la pubblicazione di documenti riservati 
come, ad esempio, rapporti informativi, circolari interne e così via. 
Quello che segue è un estratto della relazione inviata da T’Sun e da Sabich all’ambasciatrice Mir e 
al rettore Shand, contenente il resoconto della STICCON VIII, ovviamente osservata con occhi 
vulcaniani e descritta molto in sintesi. 
 
Classificazione: DOCUMENTO RISERVATO 
All’attenzione del rettore Shand e dell’Ambasciatrice Mir. 
 
Data astrale 9410.13 ore 07.47 
Sta per cominciare il nostro viaggio per la STICCON VIII, la tanto attesa “Sticcon del Sud” (a 
proposito, sollecitiamo l’autorizzazione da parte dell’Ufficio Acquisti, di una nota-spese 
riguardante una cartina geografica dell’Italia, da inviare in regalo all’Ammiragliato per il prossimo 
Natale). 
Per gli standard vulcaniani - e anche per quelli terrestri, a giudicare dalle voci in giro - fa un po’ 
freddo, ma almeno non piove, cosa quasi incredibile in occasione di una convention. Facciamo 
notare che quest’anno l’Accademia Vulcaniana brillerà per la sua assenza: è ben vero che lei, 
rettore, e lei, ambasciatrice, siete stati trattenuti da gravi e improrogabili impegni accademici, ma è 
anche vero che noi ci siamo offerti di allestire o gestire la programmata mostra di materiale. 
Quando abbiamo scoperto che non avremmo allestito un bel niente dal momento che il materiale 
della mostra non è stato mai preparato...ci siamo sentiti come se qualcuno ci avesse “tirato un 
bidone”*. Comunque, dobbiamo ammettere che il fatto increscioso ha il suo lato positivo: decaduto 
l’incarico ufficiale, anche noi potremo farci gli affari nostri come tutti gli altri. Arrivati a Viareggio, 
ci accorgiamo che, al contrario della nostra, le delegazioni Klingon e Romulane sono molto nutrite. 
L’Ambasciatore Klingon Khronogh Ghar’ Krmong Ai Kranegh ha dato subito un’inattesa prova di 
autocontrollo sopportando per tutta la durata della sua conferenza sui costumi e sulla cultura del suo 
popolo, gli schiamazzi molesti provenienti dallo stand di Avalon, inopportunamente collocato nella 
sala grande e lasciato aperto durante il suo intervento. Ma, evidentemente, il delicato equilibrio 
Klingon non ha retto alla successiva presentazione ufficiale della Cohorte Romulana. 
L’Ambasciatrice Uilah R’Tanet n’Ehhlih ha presentato le credenziali alla Federazione e 
all’Accademia Vulcaniana. Non sappiamo di quali informazioni disponessero i federali, ma noi di 
Vulcano non ne sapevamo nulla, né per vie ufficiali, né per altre...meno ufficiali**. Possiamo però 
assicurarvi che, benché colti leggermente di sorpresa, T’Sun ed io ci siamo mostrati all’altezza della 
situazione (in pratica, mi sono avvicinato, ho ritirato la pergamena, ho ringraziato con buone 
maniere e me ne sono andato. Che altro potevo fare?). 



 

L’Ambasciatore Klingon ha invece sdegnosamente rifiutato la mano di pace offertagli dai Romulani 
invocando ad ALTA voce, il ricordo delle passate battaglie. Il raggelante episodio è stato 
illogicamente seguito da un immediato scambio di baci e abbracci (che si tratti di un rituale di 
guerra Klingon di cui non siamo al corrente?). A tutto ciò ha fatto seguito la tradizionale sfilata dei 
costumi, tra cui spiccava un Superman alquanto incongruo, ma decorativo, ed un paio di Borg, uno 
dei quali ha ormai acquisito consapevolezza di sé, ma evidentemente non dispone di un buono staff 
di manutenzione, visto che perdeva i pezzi per strada, costringendo il suo ingegnere personale ad 
inseguirlo disperatamente per rimetterlo insieme! 
Fino all’ultimo momento, le liste d’imbarco delle navi partecipanti alla Kobayashi Maru stentavano 
a riempirsi, e molti di quelli con cui venivamo in contatto riferivano di passate esperienze 
soporifere, dichiarando “Mai Più”! 
Ed infatti ai nastri di partenza c’erano tutti, pronti a partire con scatti da centometristi, con grande 
terrore della gatta dell’albergo, che cercava di mettersi in salvo dal poco decoroso affannarsi dei 
giocatori. 
Il giorno dopo (si fa per dire) nel bel mezzo del “Botta e Risposta” dell’Ammiraglio, una trafelata 
Gabriella Cordone irrompe nella sala: il suo colorito purpureo denuncia logicamente un evento 
eccezionale ed infatti è capitato di lì per caso (!) nientemeno che Joe Menosky, sceneggiatore di 
TNG, al quale per poco non facevamo pagare il biglietto d’ingresso! Mister Menosky si è 
dimostrato estremamente disponibile, rispondendo a molte domande ed elargendo una valanga di 
autografi (ci si perdoni l’inesattezza, ma non siamo proprio riusciti a contarli) e si è trattenuto con 
noi per vedere All Good Things e poi a cena. A proposito della cena, dovremmo ricordarci di 
inviare le nostre rimostranze per i “vermi denebiani ripieni alla klingon”, scelta alquanto discutibile, 
secondo noi, e per la “Torta teletrasporto” che i terrestri chiamano Tirami Su. Il suo apparire ha 
suscitato un po’ in tutti una notevole ilarità, di cui non abbiamo assolutamente capito il motivo... 
Il gradito ma inaspettato intervento del signor Menosky, il primo ospite delle nostre Convention 
(ma qualcuno, tal Beretta, si è lasciato sfuggire qualcosa a proposito di un ospite con le orecchie a 
punta per l’anno prossimo...) ha scombussolato notevolmente il programma giornaliero, e così solo 
a notte fonda, al termine dell’ultima proiezione, è finita la giornata conclusiva della STICCON di 
Viareggio. Speriamo di poterci incontrare di nuovo tutti quanti (e magari qualcuno in più...) alla 
prossima STICCON. Nel frattempo 
Live Long and Prosper 
T’Sun di T’Giul 
Sabich di T’Mav 
 
*Nota a margine di Shand per Mir: Ma non si era deciso di non allestire nessuna mostra proprio per 
non sovraccaricare il lavoro agli incaricati?! E poi, cos’è questa storia del bidone, chi ha parlato di 
bidoni? Bidoni di che, poi?! Mah!  
 
**Nota a margine di Mir per Shand: Ma non avevamo fatto un servizio di controspionaggio, noi?! E 
se sì, che fine ha fatto?? 


